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Presentata il 9 maggio 1996

NOTA: La VI Commissione permanente (Finanze), l’11 novembre 1999, ha deliberato di riferire in senso
contrario sulla proposta di legge n. 379. In pari data, la Commissione ha chiesto di essere autorizzata
a riferire oralmente.
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E

PROPOSTE DI LEGGE

n. 2356, d’iniziativa del deputato CASCIO

Norme per il trasferimento dei beni del demanio marittimo
dello Stato al demanio dei comuni

Presentata il 28 settembre 1996

n. 4142, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI
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Norme per il trasferimento dei beni del demanio marittimo, lacuale
e fluviale dello Stato e delle regioni al demanio dei comuni

Presentata il 18 settembre 1997

(Relatore: CENNAMO)
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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della Commissione affari
costituzionali

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sulla proposta di legge C. 379

con la seguente osservazione:

1) all’articolo 4, comma 1, ultimo periodo, valuti la Commissione
di merito l’opportunità di chiarire se la previsione secondo cui, in caso
di mancata espressione del parere da parte della regione, il parere si
intende favorevole, configuri la fattispecie del silenzio-assenso regio-
nale sull’ipotesi di affidamento in concessione di aree e beni coinvol-
genti gli interessi di due o più comuni;

PARERE FAVOREVOLE

sulle abbinate proposte di legge C. 2356 e C. 4142, in quanto con la
prima non contrastino.

PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

La Commissione trasporti

esaminato il progetto di legge recante: « Trasferimento dei beni
del demanio marittimo dello Stato al demanio dei comuni » C. 379 e
gli abbinati progetti di legge C. 2356 e C. 4142;

premesso che appare condivisibile lo spirito di decentramento
delle competenze in materia che è alla base dei progetti di legge;

rilevata la necessità di intervenire con una disciplina omogenea
e coerente con la regolamentazione del settore portuale e marittimo
e con la distribuzione delle competenze in ordine alla gestione del
territorio, con particolare riferimento al sistema portuale, definito
dalla legge n. 84 del 1994;
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ritenuta condizione imprescindibile la ridefinizione della materia,
in armonia con le competenze istituzionali riconosciute dalla legge
n. 84 del 1994 ai porti sede di Autorità portuale, nonché con le
competenze previste per la gestione di porti non sede di Autorità
portuale;

ritenuto altresı̀ necessario stralciare la specifica disciplina del
settore portuale e marittimo nell’ambito della regolamentazione delle
concessioni demaniali marittime, in considerazione della specificità del
settore portuale;

esprime

PARERE CONTRARIO
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TESTO
DELLA PROPOSTA DI LEGGE N. 379

—

TESTO
DELLA COMMISSIONE

—

ART. 1. La Commissione propone la reiezione
della proposta di legge.

1. I beni appartenenti al demanio ma-
rittimo statale, di cui all’articolo 28 del
codice della navigazione, nonché le loro
pertinenze, sono trasferiti al demanio dei
comuni, salvo quanto disposto al comma 2
del presente articolo.

2. Non possono costituire oggetto del
trasferimento di cui al comma 1 del pre-
sente articolo le categorie di porti marit-
timi nazionali, di cui all’articolo 4, comma
1, lettere a) e b), della legge 28 gennaio
1994, n. 84.

3. Sono altresı̀ trasferiti al demanio dei
comuni interessati tutte le aree e i beni
immobili e mobili appartenenti al demanio
marittimo statale e affidati in gestione agli
enti, alle aziende dei mezzi meccanici e ai
consorzi qualora non siano più effettiva-
mente utilizzati per attività marittimo-por-
tuale alla data di entrata in vigore della
presente legge.

ART. 2.

1. Il Ministro delle finanze, con proprio
decreto, di concerto con il Ministro dei
trasporti e della navigazione, entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, definisce le modalità
di trasferimento delle aree e dei beni di cui
all’articolo 1.

2. Ai fini dell’emanazione del decreto di
cui al comma 1, i sindaci dei comuni
competenti per territorio trasmettono al
Ministro delle finanze, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, gli elenchi delle aree e dei beni
di cui al comma 3 dell’articolo 1.

3. I beni immobili demaniali trasferiti ai
sensi della presente legge restano assog-
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gettati ai vincoli urbanistici e a quelli a
tutela di interessi ambientali, paesaggistici,
storici ed artistici.

ART. 3.

1. È consentito l’affidamento in gestione
delle attività inerenti le aree e i beni og-
getto della presente legge a soggetti privati
o ad organismi ai quali partecipino con-
giuntamente soggetti pubblici e privati.

2. L’affidamento in gestione di cui al
comma 1 deve avvenire mediante espleta-
mento di gara pubblica sulla base della
normativa vigente in materia.

3. I comuni provvedono a determinare
ed aggiornare gli eventuali canoni conces-
sori per le attività affidate in gestione
secondo le modalità e i criteri stabiliti
nell’atto di concessione.

4. Dalla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 1 dell’articolo 2,
i comuni competenti per territorio suben-
trano nei rapporti giuridici ed economici in
atto.

ART. 4.

1. Qualora l’affidamento in conces-
sione delle aree e dei beni di cui alla
presente legge coinvolga gli interessi di
due o più comuni, i comuni interessati
sono tenuti a chiedere il parere vinco-
lante della regione che si esprime entro
novanta giorni dalla data della richiesta.
Il termine può essere prorogato, per
chiarimenti ed integrazioni, una sola
volta e per un periodo non superiore a
trenta giorni. Qualora il parere non
venga espresso entro tale termine, si
intende reso in senso favorevole.

2. Eventuali controversie aventi ad
oggetto l’affidamento in concessione sono
di competenza della regione. Inoltre la
regione è competente a dirimere even-
tuali controversie aventi ad oggetto l’au-
mento del canone di concessione, qualora
esso risulti superiore al tasso program-
mato di inflazione.
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ART. 5.

1. Tutti i trasferimenti previsti dalla
presente legge avvengono a titolo gratuito.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
la riduzione dei trasferimenti finanziari
dello Stato ai comuni interessati, in misura
pari alle entrate erariali derivanti dai ca-
noni di concessione, determinati alla data
di entrata in vigore della presente legge,
dovuti per i beni appartenenti al demanio
marittimo statale e trasferiti ai sensi della
presente legge, al netto di eventuali oneri
di manutenzione o di ammortamento
iscritti nel bilancio dello Stato, e mediante
l’eliminazione degli oneri destinati alla ma-
nutenzione ed all’ammortamento dei beni
stessi.

ART. 6.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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PROPOSTE DI LEGGE

N. 2356, d’iniziativa del deputato
Cascio

ART. 1.

1. I beni appartenenti al demanio ma-
rittimo statale, di cui all’articolo 28 del
codice della navigazione, nonché le loro
pertinenze, sono trasferiti al demanio dei
comuni, salvo quanto disposto al comma 2
del presente articolo.

2. Non possono costituire oggetto del
trasferimento di cui al comma 1 del pre-
sente articolo le categorie di porti marit-
timi nazionali, di cui all’articolo 4, comma
1, lettere a) e b), della legge 28 gennaio
1994, n. 84.

3. Sono altresı̀ trasferiti al demanio dei
comuni interessati tutte le aree e i beni
immobili e mobili appartenenti al demanio
marittimo statale e affidati in gestione agli
enti, alle aziende dei mezzi meccanici e ai
consorzi qualora non siano più effettiva-
mente utilizzati per attività marittimo por-
tuale alla data di entrata in vigore della
presente legge.

ART. 2.

1. Il Ministro delle finanze, con proprio
decreto, di concerto con il Ministro dei
trasporti e della navigazione, entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, definisce le modalità
di trasferimento delle aree e dei beni di cui
all’articolo 1.

2. Ai fini dell’emanazione del decreto di
cui al comma 1, i sindaci dei comuni
competenti per territorio trasmettono al
Ministro delle finanze, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, gli elenchi delle aree e dei beni
di cui al comma 3 dell’articolo 1.

3. I beni immobili demaniali trasferiti ai
sensi della presente legge restano assog-

gettati ai vincoli urbanistici e a quelli a
tutela di interessi ambientali, paesaggistici,
storici ed artistici.

ART. 3.

1. È consentito l’affidamento in gestione
delle attività inerenti le aree e i beni og-
getto della presente legge a soggetti privati
o ad organismi ai quali partecipino con-
giuntamente soggetti pubblici e privati.

2. L’affidamento in gestione di cui al
comma 1 deve avvenire mediante espleta-
mento di gara pubblica sulla base della
normativa vigente in materia.

3. I comuni provvedono a determinare
ed aggiornare gli eventuali canoni conces-
sori per le attività affidate in gestione
secondo le modalità e i criteri stabiliti
nell’atto di concessione.

4. Dalla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 1 dell’articolo 2,
i comuni competenti per territorio suben-
trano nei rapporti giuridici ed economici in
atto.

ART. 4.

1. Qualora l’affidamento in concessione
delle aree e dei beni di cui alla presente
legge coinvolga gli interessi di due o più
comuni, i comuni interessati sono tenuti a
chiedere il parere vincolante della regione
che si esprime entro novanta giorni dalla
data della richiesta. Il termine può essere
prorogato, per chiarimenti ed integrazioni,
una sola volta e per un periodo non su-
periore a trenta giorni. Qualora il parere
non venga espresso entro tale termine, si
intende reso in senso favorevole.

2. Eventuali controversie aventi ad og-
getto l’affidamento in concessione sono di
competenza della regione. Inoltre la re-
gione è competente a dirimere eventuali
controversie aventi ad oggetto l’aumento
del canone di concessione, qualora esso
risulti superiore al tasso programmato di
inflazione.
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ART. 5.

1. Tutti i trasferimenti previsti dalla
presente legge avvengono a titolo gratuito.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
la riduzione dei trasferimenti finanziari
dello Stato ai comuni interessati, in misura
pari alle entrate erariali derivanti dai ca-
noni di concessione, determinati alla data
di entrata in vigore della presente legge,
dovuti per i beni appartenenti al demanio
marittimo statale e trasferiti ai sensi della

presente legge, al netto di eventuali oneri
di manutenzione o di ammortamento
iscritti nel bilancio dello Stato, e mediante
l’eliminazione degli oneri destinati alla ma-
nutenzione ed all’ammortamento dei beni
stessi.

ART. 6.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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N. 4142, d’iniziativa dei deputati
Ciapusci ed altri

ART. 1.

1. I beni appartenenti al demanio ma-
rittimo statale, di cui all’articolo 28 del
codice della navigazione nonché le loro
pertinenze, i porti lacuali attribuiti al de-
manio della regione ai sensi dell’articolo 11
della legge 16 maggio 1970, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, i fiumi, i laghi e i
torrenti appartenenti al demanio statale, di
cui all’articolo 822 del codice civile, i canali
appartenenti al demanio dello Stato o della
regione sono trasferiti al demanio dei co-
muni, fermo restando quanto disposto dal
comma 2 del presente articolo.

2. Sono altresı̀ trasferiti al demanio dei
comuni interessati tutte le aree e i beni
immobili e mobili appartenenti al demanio
marittimo, fluviale e lacuale dello Stato e
affidati in gestione agli enti, alle aziende
dei mezzi meccanici e ai consorzi qualora
non siano più effettivamente utilizzati per
attività marittimo-portuale, fluviale e la-
cuale.

ART. 2.

1. Il Ministro delle finanze, con proprio
decreto, di concerto con il Ministro dei
trasporti e della navigazione, entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, definisce le modalità
di trasferimento delle aree e dei beni di cui
all’articolo 1.

2. Ai fini dell’emanazione del decreto di
cui al comma 1, i sindaci dei comuni
competenti per territorio trasmettono al
Ministro delle finanze, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, gli elenchi delle aree e dei beni
di cui al comma 2 dell’articolo 1.

3. I beni immobili demaniali trasferiti ai
sensi della presente legge restano assog-
gettati ai vincoli urbanistici e a quelli a
tutela di interessi ambientali paesaggistici,
storici ed artistici.

ART. 3.

1. È consentito l’affidamento in gestione
delle attività inerenti le aree e i beni og-
getto della presente legge a soggetti privati
o ad organismi ai quali partecipino con-
giuntamente soggetti pubblici e privati.

2. L’affidamento in gestione di cui al
comma 1 deve avvenire mediante espleta-
mento di gara pubblica sulla base della
normativa vigente in materia.

3. I comuni provvedono a determinare
ed aggiornare gli eventuali canoni conces-
sori per le attività affidate in gestione
secondo le modalità e i criteri stabiliti
nell’atto di concessione.

4. Dalla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 1 dell’articolo 2,
i comuni competenti per territorio suben-
trano nei rapporti giuridici ed economici in
atto.

ART. 4.

1. Qualora l’affidamento in concessione
delle aree e dei beni di cui alla presente
legge coinvolga gli interessi di due o più
comuni, i comuni interessati possono chie-
dere il parere non vincolante della regione
che si esprime entro novanta giorni dalla
data della richiesta. Il termine può essere
prorogato, per chiarimenti ed integrazioni,
una sola volta e per un periodo non su-
periore a trenta giorni. Qualora il parere
non sia espresso entro tale termine, si
intende reso in senso favorevole.

2. Eventuali controversie aventi ad og-
getto l’affidamento in concessione sono di
competenza della regione. Inoltre la re-
gione è competente a dirimere eventuali
controversie aventi ad oggetto l’aumento
del canone di concessione, qualora esso
risulti superiore al tasso programmato di
inflazione.

ART. 5.

1. Tutti i trasferimenti previsti dalla
presente legge avvengono a titolo gratuito.

2. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
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la riduzione dei trasferimenti finanziari
dello Stato ai comuni interessati, in misura
pari alle entrate erariali derivanti dai ca-
noni di concessione, determinati alla data
di entrata in vigore della presente legge,
dovuti per i beni di cui all’articolo 1 e
trasferiti ai sensi della presente legge, al
netto di eventuali oneri di manutenzione o
di ammortamento iscritti nel bilancio dello
Stato, e mediante l’eliminazione degli oneri

destinati alla manutenzione ed all’ammor-
tamento dei beni stessi.

ART. 6.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana.
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